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I giornali moderati incominciano 
19, lotta elettoral^i^n una tattica 

l^specialìssima e contro cui convie
ne, stare in guardia per ^fa.tarnele 
asserzioni affinchè queste non fac
ciano triste impressione nel pub-
buco. 

Essi hanno smessi, gli attacchi 
virulenti contro il sistèma di go
verno inaugurato dagli uomini^i 
Sinisti^^ avevanp^^ppo corapfésp 
che quelle sfuriate si ritorcevano 
contro ^ssij inquantochè# f a t ^o -
lorosi dell*amministrazione di De 

j ^ . - • . • ' . . . - • . ' 

atra sono troppo n o t i a t i : ^ ^ e n 
tre d'altra parte nesgunp; può ne 

i;̂ ^^^e che colla Sinistrasi è invece 
c^^^idato il pareggio e vehtiero 
attuate importanti riforme politiche 
è finanziarie, procedendo insiewi'S 

.animosi a d . ^ ^ ^ r R , . J ^ c u r e > « 
^^sterna del paese.vOgnup vede» 
sente del pan come anche l'in-

ma sMrezza. siasi ; consolLdat asi;cg 
ì*fmoderati continuàvanìfT^ 

cioè i singoli ministri non potendo 
attaccfire il complesso del; mini
stero. Così in seno a questo si 
getterebbe ii dissenso, *Bt#forse si 
arriverebbe ad una crisi..ŝ  

A ?.,T^J 

'i^nii" 

B» 

' ^̂ *̂ aflìtar©#8FtÊ oê d̂éna discòrdia co 
tali argomen^toii.n& sarebbe :avr 

^ vei lùtMWfnuova illustrazione del 
ipréfffSof^che la biécia: becca il 
ciarlatano. 

Che cosa fanno invece? 
Mostrano adesso di accettare* u 

--:MJ^ 
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nuovo sistema e di fotraersi cogli 
uommi che lo foritiularono e m 

arte eziandìo lò%ttùarono. 
Dopo dPquesto fanno ovunque 

temere di gravi, agitooni dei ra-
4^ali; un wieeiingr, M 
serve.per essi,comf'^di terribile 
a r m a i pi;àY|ire che ilpaese è.prosr 
lìmo a un comniòvimelftb della 
massima entità; gì spaventano cosi 
tutt^lgiitimìdi e gli ingenui che 
sono tanti. 

Altra c o s ^ ^ S r r e ; screditare 
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Le conseguenze poi di uuacri^i 
sono tantójncognite, specialmente 
l^arlamenw chiuso. Nella migliore 

delle ipotesi 4:lfministero si presen
terebbe alle elezioni senza coesióne 

^•^ j I I _ , - ^ i n 

e quindi senza energia. Chi avrebbe 
a guadagnarne se noni moderati ? 

anto meglio poi se, tolti certi 
attriti, ne conseguisseî che il gruppo 
meno' intransigente: del- clericali 
i potesse lorQjpirsh 

ÌE'qui grande scalpore perchè 
altì^lStùgurazibne del monatfeto 
ad Arnaldo in Brescia lo Zanard'elli 
proriunciòrun discorso libéralissi
mo; si fa ah zi dire a lui quel 
non dis^e contact 1 preti, p ^ porre 
Ja diffidenza di, tutti i credenti 
cóntro di lui; ^̂ «̂*-

iiBerti lo SLiiàttacca pei Jjuoi 
prec^enti: e Si pone dubbio sulla 
utilità uèlle sue riforme Jn favore 
delle classP'^peraitì'r 1ó si fo pas- ; 

_,_arT0!Baccarini fa una 
essione ferrpyiari^i^Msbaghi 

Se poi AcSri accèlél'a le costru 

b spropòsito è uh tradimento. 
Ferrerò non fa, nulla kJ^ancini 

lasciò vilipendergli nome e gU 
interessi ita 

E lasci 
celli! 

ubbìlca opinione, settato il di-
scredito sU; tutto,- toltlSrW^ energia 
e la compattezza al governo, fetta 
^ c e r e la diffidenza su tutti, si 
usingano che il paese, comé̂ iaimi-

nor raaf^ pòssa rivolgersi ad essi, 
ovvero agli uomini di Sinistra ceda 

sotto ai piedi né sentano 
in sé la vigoria per vincere rielle 
imminenti lotte. 

i.r 

-L ^ i Va', 

Sono grti gesuitiche, son%4|me-
schinitS'" '̂̂ o^ri^ sono sorprese, i-
navvertìte;, ma riescono per que
sto ben p^pericolose,-poiché co-
stituisconWòme una guerra sordà̂ '" 
e lenta che può lasciar addormen? .̂ 
tare, che può scinderif% ; che /pfò^ 
pfer Io inenò ingenerare il, dubbio 
e coi dubbio il sospetto e col só̂  
spettò ;la; ib^difierenza, 

In ogni modo è una tattica abi-
le ; è la; goccia che inayyer|Ua er 
scava la pietra ; èirocchip dell' a-

ispide che *ti'incanta ;;-̂ f*óppìio che 
tMpt^ria è ti toglieyì^,-facoltà 
'mentali/ - " 

Q lesti atti: di governo sembrano 
avere .determinato lo scoppio -delle 
ps^tiiità^^ipette spec,i»lmenté contro ì 
gjiftppqhesi, cui si addebita d'aver in-
tiodbtto l'elemento straniero nel regno 
di Corea. 

tre poni/apfirt' al conimercio in
ternazionale sono Tussàn, Genaensliin 

Gli ind'fijeni che sono solamente a 
metà inciviliti 31 crede, sub'scìino m 
sommo gradoni* influsso della Cina,:y]î ^ ,̂ 
pero col quale essi stanno ih diretti 
rapporti. 

^^m 
presenza dcilla persona invitata e oke 
dovendosi fare le cose, per;; 
viene a sbilanciarejl comune con una 
spesa affatto impossibile per IVerario; 
del 'coraune stes'sc: '•. • \ ,• ;., . :-^^-

Si finisca una buonajVoVta di. sciala-
quare il •denaro de*povePi: cbWibuenti 

mettere la ràppreseritanza legai© 

'.'•>y 

: -̂ ^ 

dei paese nell*imbai*àzzo, essendo 
mora lg^ te viene di già impegna 
votare quella qualunqùl maggiópspe'* 

CORRIÈiaB VENETO ^h 
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Non di rado gli uomini di corto 
cervello sogliono 6tÌTOaròS)^? |̂t6S3Ì in 
ragion^del posto che tengonojii^p.del 
patrimonio ohe hanno, d della vanità 
di cuLsi lascian gunQare. Le zucche 
d'Esopo ragionan^mpre ad un modo. 
SaJeigpretensioni degli sciocchi non 
pregiudicassero che, loro sol tanto, la 

- : • ' -

sa che ai ¥tprìcci6 deliaJQiunta 
ivbrerà in tal ciircps^nZS òflfrortunò'd^^ 

imprendere 5\̂ pòichè non havyi, èvSl 

. '̂ :0' 
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può asserirlo senza téma dì errare, 
alcun copsiglìere che dissenta da bri 
cipii eminentemente dinastici, se non 
fosse alte volte iqualchór vecchf 
presentante che votasse.^contrò in ò^ 
maggio alle già fatte umilissi" '̂̂ ^ '̂ 
làmelécchò in casa d'Ashtfrgo I ™..ra.r̂  

Ed ora diviene logica' la ieguehfè 
considerazione : Se giùstolè^ il" detto 
che le nazioni hanno i 

V . . • . 

j . I 

^'^r--.' 

pre in paceilBac-

Si può inveceàgital^èRbmà colle 
dimostrazioni di un Cpccapiellér*©'̂  
perfino gettare il ridicolo sulle i-
stituziòhi tentando per sorprèsa 
che queir individuo venga eletto 
deputato al parlamento. 

E con questo sistèma si sfata 
tutto ; tutto si demolisce. 

Demoralizzata in tale modo >la 
I S r! T 

- ^WfJ 'S i ^ 

ì^^nm '̂"*̂ *'̂  &\Foreign^Office ài 
Londra confermano là notiziflL d̂eUa ri-
vuluzione scoppiata nel regpo di Corea. 
furono assaliti il pa lazziFMe e là^ 
legazione giapponese. Furono uccisi # ^ 
re e al regina di Oprea ed utfWflciale 
giapponese al servizio del governo di 
C o r è a . - . • • • " i ^ : ' 

Il re aveva cercato dì aprire il paese 
! al commercio straniero e ciò gUiihiS 

attiratoJe^ ostilità e laJnìmicizia del 
partito ohe per gretto egoismo vuole 
laclilfiura del paese ad Oguì^lemento 
atraniflrOi^^partitOj.flne poco •• tempo 
addietro dpminante e guidato da un 
influente uomo dì Stato coreano, ten
deva con tutti gli sforzi a cacciare i 
pochi stanieri colà dimoranti ed a ri
tornare il paese alle antiche condizio^ 
ni di piejg^^esclusivismo, Neil' ultimo 
tempo prevalsero su questo partito gli 
uomini di progresso, disposti favore
volmente pel commercio coli'estero e 
quindi furono stipulati ì noti trattati 
cogli Stati Uniti e coU'Inghilterral 

•1' 
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All'ispettore poi, gli garbava meno 
ancóra^l^r visita del sig. Garbuglio, 
la visita ciojfeiicolui^^he;si éì^ì^ià 
acquistata una bella fimà non solo a 
Milano, ma in tutta Italia, in grazia 

,i drammi giudiziari; InoU|^4'i^pet-
Q De^Eocondi ^̂ ĉovava nélr animo 

^olia sua sagacia e per i risultai! ot
tenuti nella sòoperta dei rei in nunjer 
rosi 
tore 

na.spei^e di gelosia, un sentimento 
^OTi d'invidia, verso il collèga; co
me spesso avviene tra rivali di corto 
ingegno. Ma t a k ^ g | l » , r ^ . ' - •"^" 
scpndevtt sotto al velo dell amicizia e 
non si palesava se non nello grandi 
circostanze. 

— Bravo, benvenuto, 
— Caro mio, buona sera. Scusate 

il disturbo. 'm^m/ -
>— Ohe dite, vi pare? 
— Ho bi^ogoo innanzi tutto dei 

vostri consigli. 
L* ispettore sorrìse di compiacenza. 

Poi disse : 
vedo vestito per intraprendere 

una nuova campagua. Cosa avete di 
nuov 

— Il procuratore del Re mi ha in
caricata di fare mi# pico^la, iMcogni-
zione. Oh, un ^ J ^ d a poco. Però starò 
assente alcuni giorni. ^^^^ 

•?!«j|iDnve andate, se è lecito chve-
dervèlo? 

; il signor Garbuglio ben sapeva che 
era inutile mentire. 

ì - Vado in Brianza. Ma ci resterò 
poco. Però, anche durante la niìa as
senza, forse vi'potrei essere utile. 

— Neil'affare della bambinaia? 
— Precisamente. \ t 

* ispettore face una piccola smorfia, 
che tòsto si cambiò in un sorrisetio.. 

— Grazie. Ma che diamine .volete 
cercare in quella faccenda, se la don-4 
na si è avvelenata? 

- r Questo ò il. vòstro giudizio. Non 
sono lungi dal divìderlo. Adesso ragio-
nÌHuif^^n po' su^pdesto proposito. 

Il signor Garbnglio avvicinò la sedia 
sulla quale era seduto accanto a quella 
del suo collega. 

— 'Hagipniarao pure. 
— In primo luogo •— ammesso che 

si tratti di un avvelenamento *-- bi
sogna pur trovare la ragione ohe ab
bia indotta 1a disgraziata a tal passo. 

— D'accordo; e appunto la sto cer
cando questa ragionei:pi> 

— Sapete chi fosse la bambinaia? 
— Non ancora. Scrìssi a Torino, 

alla Questura. Invia» lattei-j^a tuttLì 
colleghrdolla provincia. Btedi ordine 
d'interrogare gli impiegati ferroviari 

che potessero aver visto la donna sa
lire nel vagone del treno che la con
dusse qui. 

_« Domani, dopo domani al più tar
di, sapremo qualcosa dell'esito di 
queste ricerche. Intanto vediamo se 

cosa sarebbe di «.poco ,o nessun conto, 
manSe al contrario tornano a pub
blico danpo, è debi^^egU onesti al 
zar: la voce, se non per la speranza 
cbeji^favvedano,, parche almeno non 
si%EÌnomettano i supremi interèssi 

^iamo prossimi ali* ìne;ugui^atiqne 
del modesto monumento al He galah-
tuomo. •:•-: Smo oalla passata sessione 
di pr veraj dal patrio consigliò si 
venne a stabilire — che 1* inaugura
zione dovesse seguire in settembre ^̂  

•' im!&mm- ^ -"^••- • . • . . ' . . , , • 

senza certe pompe estenori.^nde con 
evitara.spe^e alle quali il Comu-

nè> nelle condizioni Jn cu|^^ersa fl# 
sua finanza, non può sobbarcarsi ; st^ 
votò per questo una mescbinisBima 
somma di lire ottocento per le feste 
da darsi in quel!' occasione. 

g f e « ^ i m *a '̂"^"^^^ o per essa il 
suo capoccia? Con questa meschini] 
somma di già stabiliti^ ha il coraggio, 
senza interpellare ì suoi consiglieri, 
di approfittare della vicinanza della 
Regina per invitarla ad assistere al
l'inaugurazione, senza pensare chela 
modestia di questa festa è impari alla 

joverno 
i f j !; -

si meritano, maggiormente si può de 
durre, che il nostro Consìglio ha l t ^ | 

npapprim^ànza «̂ b̂ .̂ si merita, dal mo 
,inento che lascia al potere una Gì 
che, fatte pochissime occezioni, è met 

^^ 

••>-^^^f'-<r-:.-. • -
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ta a reggere ÌQ sorti del comune. 
Quante volte Gustato coatretto ii Con» 
sjgUo a respìngere le-doi^mde )e pia 
gmsto de^s^o| |^mmmls|S|f per p̂^ 
IbU tronchi di s t r à d a , " p e « ^ t e t f t 
necessari alla distribuzione aelracqtia 
potabile in quelle borgate éne ne 
sentono maggiore^ bisogno! Dolorosa 
riesce per conseguenza ^^ î̂ ^^ederé l ì 

Unsigho necessitato a votare 
spesa per feste, in una quota dì g 
lunga superiore alla già étabìhta. 

E per mostrare che la serietà non 
è lajjualità principale, de'nostó, am-
mmistrotori, voglio farvi vedere a uoJi 
d* MCceUô  il ti pò d* un assessore. 

. . . ^ • • • : , - ^ .< I 

Questi Io trovate mattiniero, girare 
^toE^Mìòo centrai giardino, atien-
dèndb con Zelo alla, cura dei-fior 

r̂ ;."̂ '- : 

-imm 

niai ci fosse dato^i*scoprìr'e qui, da 
iioi,uaqualch,e,in(Jizio prezioso. Dov'è 
tutta la ròba della donna ? 

V~ L'ho fdtta trasportare qui. Ec-
cola. 

lI»'Mi)6ttore accennò col dito ad uri 
canto dell^ stanza, nel^^| |^è erano 
ammontìchìati parecchi oggetti. 
— Osserviamo tutto codesto. 

— Ecco il baule. 
I d u e personaggi sì alzarono e î 

diressero verso quella parta del gabi
netto. Allora il sig. Garbuglio sì mise 
a guardare attentamente l' esterno 
del baule. 

-^ Che sia di fabbrica nazionale? 
Dopo alcuni istanti l'ispettore ri

spose : 
—. Non saprei. ' 
•^Intanto , — disse il aìg. Garbu

glio —* su di esso si trovano parec
chie etichette ferroviarie. Qui leggo; 
« Torino, grande velocità » Dav' essere 
r etichetta nlliraa. Qui e' è scritto 
< MiltìuO|J|^Qua sotto « Genova. » Oh, 
oh, guarWe. 

L'ispettore guardò e vide che mez-
5E0 nascosto da altro indìcaKÌonì a 
stamp.i delle ferrovie, vi era un peszo 
dì carta, incollato sul baule. * 

— Quei pezzo di carta à tutto strac
ciato. 

— SI, ma qui rimane aî <g;?j|̂  imo 
scritto prezioso, Sono tre lettere va 
stampa. P. L. M. 

- - N o n c'è altro? 
— No . . . • , 
— E cosa significano quelle lètt^p^^ 

La L non appare chiara. Sarà sCato 
un V. Allora li interpreto così; P t ^ 
cola Velocità, Mercanziei ^ « 

-^pcusate T- rispose il sig. GarV 
buglio, —• ma sbagliate. La seconda^ 
lettera è una L, beli! a: buona. Esse" 
significano Paris Lyon-Mediterrarié^. 
Cosi SI chiama la linea delle skada 
ferrate che da Parigi va fino a Lio
ne, con una diramazione a Culoz per 
l'italia e la Svìazera. ^ ^ 

L'ispettore alzò leggermente le 
Spalle. ^^[ 

— Il baule avrà servito ad altre 
persone che saranno state in Francia. 

—- Avete ragione— osservò l'al
tro, Ma questi, in cuor suo, era eon^ 
tento delia scoperta fatta ; imperoc
ché essa confermavA l'esistenza di 
certi ^ t t i , rimasti prima dubbiosi, 

^ Q u i poi e'è una etichetta tutta lo
gora-Pare sia stata quella di u^all^i^o. 
— A stentoi^^tiai legge sopra una 

lettera in TOSSO a stampa. È una B. 
— Poi viene un».... sì, una I" 
— BL «- mormorò l'ispettore. 
Il sig. Garbu^ l̂\Q provò un momento 

di gioia. 

di là recarsi alf?fltura residenza mu-
ed a. nicìpale a dar erdini 

manca, e se à caso in 
tete, egli vi spiegherà il suo program-
martptcni assegna a», yari, ^»(^|iyi 

^•w .̂̂ V ìmbat-

I ' [ irseli- , 

Ed^ora guadiamo la biancherìa, 
aule venne aperto, ed ogni og

getto rinchinsovi dentro ^osservat(^^al|i 
tentamente.,^E|anò camicie, calze, eojt» 

j t ane , gonnelle, fazzoleiil, tutto nJBf 
pìccolo corredo mulièbre.-

— Iniziali non ve ne sono^? 
— Pùnte. 
— Sii piî  lo vedo, più sono'^cpn-

vinto che questo baule è^^^fabbrìca 
l̂ ^francese. Qui da noi non senècostrni-' 

scono di simile modello. 
Infìltre trovai questa valigetta 
Oh, -~ sclamò il sig. Garbugli 

— Essa sarà per noi un raggio d i J i c i i 
— Perchè ? ' 
— jQiSftrvrtto. La trovaste aperla; 

nevverò? Senza chiave, nèvvero ? 
Tutta vuota, E* ciò possìbile ? No 
mi pare. Per dì p ù, guardata bai 
alla serratura^E^ di mod^l^JngloB©. 
Qui vi sono degli m | | ^eh i , 4eì segni 
lasciati daUVftzìone eli un?^corpo dar* 
e taglìente.^Q^Ì poi v' ha ' un tagli© 
stato fatto nel cuoìo.*^^ ' "' 

De Secondi, l*ìspette% era mer 
vigliato dì vedere che il collega, ci«l 
raate ì pochi istanti che rimase nel! 
camera N. 23, avesse^'ptituto osserva 
re quei segni con tanta mì i^ ìcsa 
precisione-

™...,Qie8to taglio è troppo neUl 
perlWè sia stato fatto apposta. 

— Non'^il^^oo^ caiìfesao il varo. 

(Contìnua. J 
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SSij come ad osemp^WH behéfi* 
c i Società^ogsraìa» toocasse U'̂ fondo 
dì un sotterràneo ; per lui però poco^ 

^i^fcft,:jiuantutiq^ue ciò sia < ; ; ^ ^ ^ a 
decisione dèi comiiinajie Oousigiio, cue 

seménte un TOaìe a modo. Sii idi che 
wn inta.r.essatò freddurista diceva che 

- • • . ' " ' . . 

in quel locate beo starebbe invece 
quella carrozzella deirassessore stes30j| 
che come tisuìta d*1Sfòlì delle im-^ 
pòste, lt> mantiene grande elettore, 
modesto' Cònsiglì^W%ÌccdlojiBSessore. 

Ed ora Snisco. Che se per averdet-
^ . _ ' 

ta la verità m'attirerò la croce ad-
.indosso, punto non me ne importa, a-

indo ciò inteso di fdre pel bone del 
mio paese •— come no,n ho approvato 
ne approverà ' giammai certo corri-
Sj^^ndenze dì qui che di luti* altro si 
occupano e giudicano di certe cose, 
l ^ t e g U o Sarebbe lasciare nel di

menticatoio. X. 

Eageiiio, gffl^ennc eletto 
Bidènte del consìglio atesso. 

14i Nomina di uh memifc'del 00*1 
^siglio d'amministrazione del Monte 

'^^^&4g|@^UWne 4el rìnunoia^nte 
HiO!b. G^^za #j!>t. vj^^g^^ 
':^-||-:- S | ^ m o M 9 n | ; ^ i ; ^ M « à ! a t i ^ a -

resa 
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^ • 
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l iBiizzatti , preside BelÌus%o. — 
di Sezione alla corte d'anoetlo di Ve-

lumifio?589 opuaooliìfi inezia .donò 26 
museo. 

tò^.|W?,l^ai»=,—^^^ uo po'di cory îoĵ e 
lielle liste per le prossime ,eléliorfi. , 

~" 'i. istituisce unst 

m 

latteria sobiale. 
, n©. — Il vaiente scultore'friu-

: lano MfnUtft^teride regalare 'al ^Mii-
hìcìpio "d'Udine"^la'òoliezione 'dei'Quoì 

érébbe però un compenso dì 40,000 
ire, certo mftìriore al loro valore. 

l^^ogettasì pertanto; Uyfare una lotte-
riavdiotàli opere per avereiqueató de-
Diarp. 
: Vcì?iiefs|».->-^E*3!un,toJj^ 
•gPar.hpiie,c<5a;yu. ^^gu»;^ di^^pi^^i. 

ocieta per azioni perula pubbicazioi^e 
|%n é iorMéniber^è moderato: 

•" -T.'-ff-' • " -•' . .C 

lormdi lunedi 28^e mar ^ avran 
1 r 

i _• - > ^ b 

• j 

S luogo due sedutrcfel Opisgiglìó co-
.KQunale per discutere u.elle seguenti 
materie p o s t a c i ordine, dei «lorno: 

t , Comunicaziojar del Praside, ' i . vi: 
" ' • V i 

2. Svmcolo^dfella cwizip.na prestata \ 

1 1 

CIÒ scolastico.alla R. carrarese. 
3. Approvazione della maggiore spe« 

a occorrente pei lavori di.rialzo,am-
pliamento^^d costruzione d.et nuovo Ui-
miterOj.Q mttdiuca^iotfe del piano fi;^^ 

fifnziano relativo, deliberato {nella 
eduta consigliare 7 febbraio 1881. _ 

4. Proposta di,costruire, uri 5£^ma-
itppiò.nél nuovo cijnitero. 

S.fÀcceUazìone der Capitolato d* 0-
6 W * obbligazioni Tra , la . regia:;i 

amministrazione é±^ Comune di 
iŝ f̂ :>padova per la cessione : da parter^/^i 

'^'quelm>li4que3to dell' uso a forza mo-
tnce di un salto dlacqiia attravèrso 

• L . - » ^ - . H • 3 U ^ I - . ™ —^ ^ • - •• 

ìp.^^priipj 41̂ 01 epomentiifffer-
rapno discussi in j,edpta ip.abbliqa; i 
cinque ^residui in.seduta segreta, 

leri, à mezzogiorno, ebbe luogo un 
esperimento musicale nell'I'itituto cen-
rale veneto de' ciechi. Numeroso fu 

irconcorso degli invitati; e frammez
zo a molte bello signore, e j^diUa.nu-
mero rilevante d'intervenuti appartò-
nenti alla migliore società, notammo 
la presenza dot R. Prefetto, delle no
tabilità governative, militari e citta
dine. 

,1/ciechi, in g'»ne''flle rioti^corpe esi-
raiì suoiiatori, .tìUbèro /sUyulta â dar 
prova egregia della lorfanri^^'àiac-

iquistata: e gli allievi di questo Iati* 
tuto, educati aU*,artè musicale con 

i tanta cura ed intelligenza, feceroda^ 
\vero dei prodigìì neiU* esecuzione dei 
pezi^Plcei ti esimi deli' attraente -pro-
.giramnia. 

Il pubblico applaudì fragorosamentp 
i bravi e valenti dilettanti. 

A/guesta ,sera maggiori partico
lari su questa Accadpmia.i» ^i^md 

glnKta9$,|<}tt< T- Il preside di questa ' 
associazione.per la Regione veneta ci 
fa sapere non^ l se r e perfettamente 
esatte alcune notizie diffuse. * 
V .Ci scrive questi come finora il so-
delizio ^ a i v ì d e 4 j § Ì 8 ; R ^ ^ 
Vresi'edUto dà un Comitato Jjirettivò 
composto dì 18 presidenti regionitìì 0 | 
del Wesid^nte'^^kionaie'ir^Òló^ ctó 
rappresenta la Socielà- . ^ ^^mwr 
• .Tutte le delibofàzionr regionali de-
vònP ricevere, la sanzione dal Comi- , 
tato Dìretti.vo prééiedutoi^dàl Presi-

ente'Nazionale. , ••'^^^''" '-'^ 
'̂ ii Ooraitato (Jiréttjvo R i u n i r à nella : 

| r ìma qumdicina dj^^ttobre p. y; per 
i4&^^f;p., ̂ u , t ^ | ^ l^ ;4.eU^r^zipnij;4e 
Ì8:IUgiwii. •• ^̂ ,̂  

,ìm 

<-' 

KLm 
ROMA. 
TORINO 

••'fh\r^: 

^W^ 
f- ? 

n 

i\ 

m. 

m 

!•' ii'.'^'i ', 

nx-rr ' -

•--"mai- 0fim'- ' 
l a bnkiia di tronco maestro tn Pftuova 

a costruirsi a cura e spese dell am-
-P^ ''ì'ì. ̂ '''Vt 

rate dei Car ÌDÌstraz^n|^res30 le 

W_ a^inV :̂  . m ^ S % i P « ! ;p?g^?¥^fri*o del 
contributo .del/pobunejiin- L.,,1^50,000. 

r6. ^Riforma delle condotto .'mediche 

ziona avrà ricevuto l'approvazione dal •. , . . . . 
gomitato DireiUivo essa sarà resa pub- ••^'- ; . " *. .' 

Jj|9a;,|iQ^ntre il dato annunzio è J -

rVwiOT» ,fiep£». — Ieri (20) si è 
Joaugurata la nuova figra dell'ultimo 
sabato del,,raese. * 

E' rirm novità, di cui restano a ve-
, • ' • • : - i m i ' • • " • / • i n ' ' • . ; ^ ^ v i \ i • : . • • ••• ' ' : • ' • . • ' ; • " • • • • dere insul ta t i nei mesiteSUpcessivi. 

'•^•\ ^ •••' •••-:-' . • • . - • . • . lAmyf^;^^ ^ ^ ' i ' " ' •• 

Presso a poco ci fu largente con-
ueta dei sabati yi^mer&toS^in ogni:^ 

modo SI e cominciato esasperiamo che 
'iri^^mK" • • • - . = - . . . • , , ' * ' . 5 * • • ' = . . . . . . . . , anche questa fìera attechisca senza 
recare nocumento alle altre. Quo(g 

T r a s l o c o . 

- - • -V 

stetriche nelsUburbio. 
7WProp08ta, peli- "la^T^Òncessipne dì 

Kt%sa,;paya!liji6l Cpmune. 
8i Comunicazioni dei eopsunti vi della 

Gassa risparmio p e g l ^ n n i 1876 77-

! RWbbrica ih ritirp degli stàbili 
I),alla ,Baratta"ift,Piasiza Cavour, eprO" 
. p o ^ e l a t i ^ a . •-^^ ••.^,^-^^:• ^ 

0. Goncorso del'Gomune nella spesa 

restau 

•• I • 

della Società del te,atro Concordi per 

. I 

. I L 

Bno spettàcolo ;d'.operft.fl^^l^i^agiòné 
4iyca«noivalo e, per gU spettacoli. pi 

aresima^e-primavera (proposta dei 
consiglieri,,j^calfoi!tìarbaro, Di'*^ 
jDoietti, Sambpni|facio, ao.saneUi; Zat-
la, Ireves, Saivadegò, Vftuziettii^^CftC^ 
chetti. 

11. Nomina del 'personale dirigente 
ed insegnante nella scuota superiore 
femminile Scalcarle. . 

ì% Nomina d'insj^goantì per losp^Mole 
I i 

primarie. 
13. Nomina di un membro del eoa* 

sigUo d'amministraziòrttì dello spedale 
civile in s96iitu%ione del sig. Maestri 

ùj 

èst in votis, 
— Rileviamo dai gior

nali romani che il ' ^mdìcé presso il 
nostro tribunale signor GraetanoPez-
^Otlo fu tr^%g| |P.a;fc^^^ " 

3c%«a9iSRauo. — Ieri aî jg^^pî D t̂Pjdi 
andare iin macchina ci igiunge Notizia 
di una gravissima disgrazia che sa
rebbe avvenuta In Selvazzano. ^ 

Una casa di appartenenza d§||a Ditta 
pina Lùzzato crollava;"fu sreca -for
tuna che i muratori att^'ft^fhti alLsuo 

ro SI trovasserp^in^quelr (stante 
assenti peri,essere V ora/ della cofà-
aione.Ci mancano i particolari maiCiai 
riferisce che il figlio del bovaio venne 
estratto deforme"vcadavere ; altre due 
perfone/sarebbe s^lte gV^vemeirite 
fQ(̂ ìt?,:,fr'8i cpi^li^ pa1rej4el,>i9»:tp;!ftd 
uno Sarebbe stata divelta un'orecchia. 
i Fortuna volle del pari che le tra-

vat,ure cadendo formassero un vario 
entro CUI altre ^persone rimasero ih 

leso Uflo.a cho venuero, pstniMije dalle 
macepie. •^. Caso iftiVĵ ro .fjijiisejpando, 
che Speriamo meno grave di quanto 
ci vìf̂ ne riferito. ]''' ' 

'.dhipsa» p e r la'^f^n'i iiat^n'fiaS. 
— Queste, pa(;o,le,di colora oscuro ve-
donsi.scritte i^ovra un pezzettino di 

! carta bianca indecente -^ e relativo 
bollo— appi'ccicatò^sovra la porta 
maggiore della Chiesa parrocchiale di 

Sant*Andrea, a denotare che 'que|i 
è chiusaf^per restauri;;* 

J i a l # avviso più^julito np^ j^a -
robbe mate; lo espoj|pno cirìftiiuentp 
ÌJÌ|NÉ»^'%lrf» altri eseipcizì oòttie caffè, i? 

Juesjtp p^pposito però ti^^rèmo 
la pjtiesa^^lu chiusa p è ^ è i l | 

sofQttp kW'^^^^^^j^^sfiS"'**® S^^ * 
j^are uni|ipco a m o ^ o S b r a c c i O ; ai 
devoti: ma te condizioni della faccia 
tfl sono aoch'essa sicure?' 

Giriamo questa domanda all'ufficio 
municipale, poiché chi passa per quella 
Strada non corra pericolo di vedersi 
cadlrf sulla teiiita queir afFdiruccìo; i 
devoti che si fissero trovali dentro in 
Chiesa a pregare, avrebbero avuta al
meno la consolazione di volare diritti di-
ritti in Seno a Dij), alla Madonna, agli 
Angeli ecc. ecc^ii^ifltte consolazìohe 
invece non l'avrebbero,probabilmente 
gli infelici che passano per di là bia
scicando spasso tult 'altro che giaou*-
.latorie. 

Or Slamomt^esvv 
S n e c o 'S§o cfiella pvovÌi&èig&. 
a) FÌAT io sacr.ifffgfo. ,rr-Isoliti iigppti • 

ji^ediai^te scaj^,t^ ^peqetraronp nell^i = 
^}^le^?i,pa^rocehitìie d i :B rug in^ spas- \ 
piparono,le..c,as?,et^e^dpyei buopi f^-j 
deh depositano le "elemosine, e d̂ ag-J 
ffìunta spogliarono l'immagine della 
Madonna dei gioielli di cui era for-
nita. Ne adorneranno con questi qual-
ch îHorÒ amanto? ovvero ne faranno 
denari, vépdendoliff F^^ss^^. 

;,4lfn^po^A9iueg^voUai;hai^m) gatjtftilja ( 
j^atica /p^r.quaicio posa: , ^ 0 ilirettp t 
ŷ pn stanno nna^e,^4)8',t^,schp^^ i 
^^10, ,Si jtr^tta d«|gf3e, j ^ p ,,ji«f?ff̂  | 
pace,del Yensto Cattolico, di . ladri j 
veri: questa vòlta non e e troppo so- ' 
5 l ^ t t ^ o s e ; f a ^ | - f a m | i ^ ' ^ ^ ^ j 

fiiroW'rÙbatè^tre pecore;:; flirti mi 
nori di ppiji :oi ìfubho ;qiia é^ ' ld^'^v 
: i{^P^?fG(pc»e. - r Ipni^aaaie diSigiqp-̂  
| p ^ ^ certo S,i||,-,)Jopp a^yerpfynpfteaip 
un furto campestre in dannojjc(i;^pijjpi 
:MambrÌn lo minacciè !di morte qua 

non ne fece casoMgl'mtro imparerà j 
coaì:<iad agir iraeglii^^^';•' - ::̂ ^W -̂V;! 

d){^^^negaméhto. '«^ In ^ -Vilia .del '\ 
<3pnte:unj^: povera r'igiazzinadi:0>àttrò 

t'anhi a, nome Clelia Sq.uizzatb^ti'astuy 
' - ' 'WP..f?sso, quan^o.T' 

sci volava dentro, è -vi, si.annegava,mi-
r , • ' • . , . , ^ , . " ' ' ' ' ' 

seramenie. Cògliamo quésta occasione 
per tornar a raccomandare ai ffnni-
tori ^di sorvegliare megliAi loro fìglio-

" •- .m\^Mm} S ̂ m Sis^ignort I ,al .p^s-
g ^ ^ l p oggi si;vjm l̂J^ l̂ft iprjJmftiVpietra 
di-una nuav'atChiesa. • 

'E poi pàt'iate della miscredenza" di 
questo secolo. 

• " ' „ • • ' " ' • • • , •" . • . • • ^ * # ^ # - • • •• ' " 

Jt!* ce nterano ^,antel Adpsso ce ne 
sarà una di piùi • ^ ^ V 

' t B o l l e t é i n o degli oggetti^'trovati 
e depositati presso (' ufficio di Poliiìà 

V 

Per la seèonda volta. 

^ • ^ • • ; < ^ ^ o ? ^ ^ O0M-
TEATRO GÀEIB^LDI-^ » • *ó^l 

O r e S li2. 
•̂î HÌĤ Ĥ V SJ?i--^ 

conto so 

7 Z -

i,leggèsM 
r, :•-,;! - . i 

per 
le ripetes^SP 

a voce alta 
Alle cinque ,1'^udlonza fu sospesa; 

il seguito a ^ ' ^*" . . . rpledi. 

s 

-.#? 

CORTE D'APPELLO DI 

T^y& 

ivisti sattiiti-'commareiale 
Rendita Italiana — 90.10* 
(Pezzi da 20 franchi •— '10.^^. 
ÌDoppie dì Genova * 8 0 . 4 5 . 
Fiorini d'argento V.A. — 2 . 1 8 . 
Banconote Austriache •— 2.17 

Mercuriale é i cereali . - ' 
iFrumqp^tP:, rr- ÌQ^ Pistore vecchio 

00X5 — Da Pistore nuovo 22.50, Mer-
cantile Vecchio-lOOOO — MèrcHntile 
iiuovo,. ,21.70. . '"^^ " 

Qcì^npturco : — Pignoletto 2^ 00 
Giallone 23.00 — Nostrano 22 70? 

•Forestiero 21.70 — Segala 19(>Ò 
•Sorgo rosso OOiOO — Avena 18.50. 

• . . -

ì̂ 'jimter- ^*^o*'*'® d'Appello dì Venezia, con-
PP^^ermàndo la sentenza del nostro Tri-

0^. bunale, con sentenza'del 29 u. s. lu
glio proscioglieva da: ogni imputazió
ne ì signori Fortunato Borgate; An-
tonip rerrp, e Bonariva, che^com^ l 
nòstri lettori rammenteranno, erano 
imputati di gesta incliané. ^ * ' 

.conformità delle duesentenze,^, 

1 

ì( nriotivato di esse sono pei sudlel.^ 
signori una vanaa^giustifìcazi 
spècie pel sig. Borgate cho certame 
ha fatto tutjto !)jppssibi!e,p]er purgarsi 
da una taccia che non aveva meritato. 

E' giusto per tutti che un tale'giu
dicato sia noto. '. 

mf 

: ! - I 

GroDaea €iudÌM»a 

f aiB. Gif. OORREZIOH'EE IDI MDOYA 
mìerizà-dèim. 

I v i rCift BSft 

• • 

L'SU' 
• 1 ^ 

CORRIERE DELLA. BMK 

, I •• : • - • • ? . ' ' " > : - ' . 

E falsò che Jlambasciatore italiano 
-.^ì I 

ne 

SS) 

M 

Continua i r procaSso ìriténtàtp dal i 
signor ìMichielirii ippolitOi seE r̂otÉiiPÌol 
Ìdi;^ÌpftjrolP^ontrp4I ..aìg^ipr: A,i%i^p | 
Basaglia per una corrisnqndenza di 1 
que8^um&o aH'te^tìJi#W: ^ " W 
'̂'̂ Difflcile e jungo riassùmere >le ìde-

cbefiillMichielmi risalta come un ot-Qh 
timPtllpiegato- e ohesto'èiifàdihd; òp-

tinopoH. 
1̂1 conte 'De Launay nostro amba

sciatore a Berlino, lascierà per. qual
che i ^ p o la capitale itedescà, però 
resterà m Germani 
. L'^^mb^ciaiore .iNigfia,::4iMce, :i^-

^1«!T|^ pi^^^iììietrdburgp /^pr^jYenira 

à 

ì 

/di ràdo'è sempre con permésso, si alv 
fetìtàhàSsefdMfb. 'fegli^^ttó Sàio non 
si tratteneva denari dol-fpq?pnpp;,,ìfp^ | 

.^|)^f^no,,(,er,^^ep9fi.ai9,^e ^^ei j|(|,Y9 '̂̂ f''''Ì ì 
si sa come anticipava i " pagaménti 
WoHsuo.'(È8altiSdimiWresocoìti?i;'Còri:- \ 
;£?r,m#iiche, da. ;(?aibt̂ jgi Hè:6nzid .s:(ip.iir 

gpando siir«'tìéi''dli1§|^rogrVéri« 

copJ.i:o, ;iyBgJ5,pt^rm .si sca^^napo ti^r^t^éi 
ire del moderati che iniùi vedono uh 
;gerip ostacolo àrloro trionfo. 
1 3JÌ«R^a ippìifihe.ìi;^iflhi^li|?i fbbiìjii 

re.ttorp.dell'Kwgran^p con cui gli. ri- ; 
velava li nome; dg[ corrispondente di ! 
jquesto g ip rna )^^^ , • .• ••::y- .̂ ".. ..;''̂  

Un teste, il signor Zara^tìni,,depopp ; 
pu'̂ e, pile il Miqhielini si sarebbV/ri'-/ 
J^gjtalo di battersi col 'Basaglia per 
consiglio di ufficiali. \lm?' 
. i l colonnello THrcistti ,4el distretto 
militare pi Rovigo smentisce essere 

r-'t 

ò.i/iesti diidifesa 

Un cane da pftccia 
Altro cane. '̂  

Un ombrellino. 
Una chiave. 

Fros>*ftmnii|» dei pezzi di mu 
Sica che,darà la banda del 40*̂  fan 
teria stassera 2 ' agosto m biazza 
Vittorio Emanuela dalle òro7al le8l i2 
pp,mflridi|.lie : 
1. Marcia.:—:^ff4 fm^T^ r- ,N. 
2.;-Duetto — 7 iV/ĉ »Maiite);Ì T^ijVerdi. 
3. Mazurkit T— i a Lwnaiica ^ 'S t raus . 
4., Finale l*r^\ Un Ballo inMaaèhéra 

• "—' Yèrdi. ^'r^ •'' ' " 

5. Vrtitz —/,4mwWi -~ '. 
6. Duetto 7- Gii ,animai suoh^nit— 

G a t t i . ' " . , ••".": "'̂  
^yPMka — Giulia r~ PI h\oe. » 

^i|P,iaB'iSo ali B\ S. - - Àn<th6 oggi 
jl odiano ,diJp4W^lio< sicureifza è per-
^ftìliam.̂ ntft negativo. 

U n a a l d ì . —Cartello che si:leg
ge sulla ;J)0t,t^g.a,d'^fl>)«lfi8S^^^^^ di 
Provincia : ,= 

Ùa vendere otto sedie . 
imbottite tutte di noci 

••i 

l'ì^i 

'•^i^-^/V* 

pip.onojpotepte ! Beve essefe una 
imbottitura ,a8siii nociva,..,.. 

-rr 

.- ' I 

'IRoile$Ì|KBto' d e ì t u ì^iWi 

l^^s<cU«i. ^.Maschi.5,,7r! femmina % 
" Slos ' i i . — Tetuggi Maria di Luigi, 
d^aani ,lV mqsi 9/0^ Un bambino espo
sto di anni 1 giorni 28. 

Entrambi di Padova. 

egli fr àcquee ti. 
! Non, mancano per 

che viceversa poi sp.no eli . avversari 
del Michielmi. 
^^Fr#1pèWtroviamo il conte Sa^ 

racco che dw^gando i|n popò ifuori 

saglia; e viceversa poi spiega in modo 
diverso àat̂ ^ î̂ êc'itftiò l* allohtanàmèn-
;to dà.LGàiba ;del ! Michielinì. ^Quésta 
deposizione dà perciò\4pgo a vive 
polemiche 41 testi e di parti. 

L' a|,v. Esmeràndirsdèponeuna let^e-
,jpa,:a ji^i-jdir^tta 4^1 :^ip)iie!ifìi ; in,# 
|s i vuole federe pu^jp^naccia. 

:^uzzi, agente „Cî ,merìni, dipe che 
Michieiini' dalle óisattorie vaitene va 

^spesso djl^^ìsn' ^^ o^prti .vprsftrriehti.' 
Fu udito anche il sig. C,oÌp^yi,^di-

.rpt^pre, \0^;E\^(m^Q^ Pmm^ \. ph® 
egli declinò il nome del corrispon-
den 
teri 
cati, ma di una vertenza fra padrini, 
,̂̂ p,tô  più cbe per una,qu.estippj^per-

spoftlissima e fuoj^i,del campo pplixipo 
|il giorpale da lui diretto .̂ r̂ipn â̂ veva 
;§4*eti |#ci. ., , 

Fu massima perciò ,la sua paeravi-
ĝHa pel ^sentire ,ciì6 il p o t e l ^ g r a m -

"tìa d* annunzio era Stato affisso sui 
BurilifFicarplp e quindi cpntpo il 
r . ' É ' '' • • > i Ik. r • 1 ' • • ' ^ 1> ! • ' 

I prefetti delle Botnagìiè 
• - I p r e f É r ì J ^ i l ^ ^ n é ' ^ - ^ b h e ^ o ^ i . 
struzioni speciali in vista degli immi« 
nenti comizi, .^ovrannp^ 'prevenire 
qualsiasi disordine,evìetareirmcejirji^ 
quandoVnon viu^Ja:g^r^najàiìJOQmplstft 

^àhplA'tójiino ; sairà ijj^ieM^flpitQ j pm%' 

hanmeiiù 
\ il 10 del. venturo meSe 

bar^chetto^a .Torino ai memori 
dell'istituto di diritto mteroanonalo, 
c h O v ^ M i f f P ^ , g i o r n o H | ^ ^ n « 
gresSo nella salii *dli#àt!l^g|qt^^'^p>: 
baipino', 

]A 

.S 

% 

m 

Il re an 
un 

•.r i 

-i 

•I? 

... i ^ ? 
.- .,.• J 

Al/banche^ttó, jassisterà. ancheSÌ'A 
• - - • • . i 

^ ^ : • L 

^ - . • . ' . v - I ; f l 

iMpii^lni chejftì il,primo pr^p^^eî ^p^ î 
•queir Istitutg^^.,:.' , '.nivhàuAj • -ii 

-.-' '-. 
-1--

dùbbi manifestati inlorno ai: dissidi 
mmisteriali. Allarma che fra i ministri 
VI è piena concordia. 

1 ^ ^ i . j ^ i iSr\ ^ • • ^ ^ ^ • ^ ^ • ^ ^ ^ ^ ^ . ^ ^ ^ ^ ' ' ' ^ ^ ^ ^ ^ • • ^ ^ ^ • H 

^^^r\&^-^^ 

i t é ^ e r la grande ragiope ,che rir 
f ^ ^ ^ y a r p i pop (li^^ose , d*avvo-

m 

« 

Basaglia avr^^bbe ìl,,^ic}^ie,Uni djc 
W ^ j i i sporgere querela., 

Animatissima fu l'udienza; favanati 
i commenti. » 

iYi Xurppp, ppcUp i suoi bravi ìpci-
dpnii ; uno abbastanza vjvp, ffa Jl. sj;̂  
gporfRandi, rappresentante ÌI 'f':\M* 
p i* avvoctito barope Cattanei su que
stioni ^di ppmia, 4«1P udi,en^|,ì4k^^g| 
il Cattane! a ragione non rifictpospeva 
fiel pubblico ministero ,il (^iritto. 
.;i*;..altro iacidepte nguarda.il.diritto 

liei teste Suzzi di a'ppr. fittàre di al-
cuna sua note; il tribunale fra il sì 

«. 

Gaetano Semenza è morto in Milano; 
ebbe idee economiche arditissime che 
quand'egli e^a deputato non si vele-
vapo intendere m*% l̂ie adesso vanno, 

^!Ni;teo:,:„. M 
Fu il fb¥dItore dePSoIe. 1 . .h 

T - '< i i-! 

••^' J - - ' T ' . ' i r , . - ^ f ' v v .jltSi^iJ^ '̂, 
- ^ • . 7fK|fW~-

' ìlioti»l°« eMctjre 

•: t'Npi;%9jp,vR^lil#8|^it^|», ^ 4mm 
fiervfttori inglesi tenutasi a Weymoth 
si rallegrò che' GUdstpoe abbia adot
tato l ^^ l i t i c a ;^i^ea^ da lui 
già tahw^bìasimata nel'1878. 

• 1 

• • ? ; 

l'i 

Lessejps 
Molti giornali aderiscono alla pro« 

posta del Gau^ois,'per l'offerta di uà 
^ . ^ m m - , • • ' , ' . - • , - , , - • • ' " • • ••• • ! • • ' 

banchetto, da parta della stampa pa-
rig?,p,a,: a;Ferà'B"4<'i^^^^^^ 

È notato il silenzio,-in proposito, 
della RepUhVque Francaise, organò 
personale di UAmbetta. 
, Egli Sfarebbe tprniito in Francia per 

aderire ad espresso dasiderio di Dij,-
clero. 

Dicosi poi che ahche gli egiziani 
siano adirati pontro di ui, perchè U 
•aveva illusi contro roccupazionpi^al 
canale per parte degli inglesì,Ét 

^ 

' r : 

-.1'' 

-i 

• l ^ 

-̂  

I J 

m 
Lo Cz^r si incorona fi 

:JjMpppronpzione, dfiUp Olp^^ljetarao 
noioso argomento, dì cui, sì occupano 
i giornali tedeschi, dando e smentendo 
notizie. O^gi affjrmasi che AUî sgandrÒ 
III sarà ìacpronato a Pietiobur^o © 

f-
i 

.1 

ì 
I ' . 

.\i 

- , • \ 
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ì-<sSf'S)ìianntegrandi preparativi 
una illuminazione delia citlà. 
^ t i m o r i di un colpo 
fiitiiieti si ftiaft0^|ò sei 

liori.̂  • 

m 

' ' ' ì 

M i n i d e l l a v m o » s « 9 r » 

fr-
^' = 

f 

•H 

^CpnìV Vedi numero di ten./ 

filfSovtì Venne laGUosserWW 
véWèdali* Americo, dove vive allo 
stalfthormtìle su quelle viti più gros- ; 
solane è più i 'ésih& e' per 'conaè-' ' 
gu^nza-resistentu - •• •̂ ••#^^ r̂f,-

î  Francia, che qitca; nel 1850, 
per^ombaUere la cr t i ro^am^ allora 
invadente, trasportò etl impiafiò sul 
suo suolo delle viti americane, non 
Capendo cheiqtìeste tiél^a(9ritre non 
VQ̂ î î àno intaccat&dall' oidiumy erano 
però affette dalla i^uosfironosi, la quale 
in tal maniera si accanò anche in 
Europa danheggial^lP le nostre viti 
molto più delicate di quelle omeri* 
cane. 

La scienza constatò con certezza 
che la fiUotìJiera europèa è;^ldóntidà 
coli'ameHcftri'aJ ' ; 

^' 

^ • • 

:^La scienza diffìcilmente riescirà 
trò\l'tìr6 un rimedio certo e ppòo di-

fi^èhdioao per distrilgglre radicalmeh-
fttì^ là i ì l l o s^^ . 

Senza dubolo il solfuro ed.il soìfo-
càrtjonato di potassa uccidWd le fìl-

f^osserV o|ie jncontfanoV'ma do.v̂ ^ 
agire cont,r9,,U;»,^ji|gtt.o favorito ,dalla 
natura ne la sua straordinaria jnolti-
pncazipne, non si può.avere 1â  cer
tezza di sbarazzare \e radici comple
tamente j ^ ^ qijJ^t^losp^^f-J^^ j | | |p4 

^insetto dopo brflveitempo avrà dato 
origine a migliaia d altri, e diventerà 
indispensabile dì ricominciare varie 
vòlte nell* anno la medicazione, con 

feUguàl probabilità dVinsucessQ.' 

-•^'.•1 .1-i ^ ^ • - cvr ..• 

TOòssIfi Per cui.il ^empirne 9 l(?àà^ ìMm 
^ 1 1 processo dì'^tìlt]D[^; finóra é i#Nt«n^ rapiditài'^^^ 

ìéetìlà scaia, 'è elevato al 
imedio efficace. , 

brató^rl nlilecorteW 
nsrghato dj ;munird| | 

:,.incominciate 
(ion^ fello! 

La, pri|]g battagliaif||i;Vinta, e s i 
sta inàuiva senz^^^b^m fJuUo spiritò 
degli I r a l o k t U ^ ^ M W f ò elei fl^uplo 
ó M traVporuimpedìranrio però queU 

^ p i d i t à che :Rta As ìy^ t i M'M 
(Jesito^ cessino gli otròride^a guerra 

:\ 

UN PO! m^s^-ww 

. . ' • i l - ' . ; I I - • • ' 

Bt^oMtatiamàr^iò con vera sodd^,^, 
2ia#e,-perchè con talielemeufei l*éàéip 
dtoJiion può a^^eno dì progredirla. 
costantemo):ite. 

F ^ > ^ ^ ^ 

i l . i P-
^ l A h -

•Zn. ^ 1 - : 

-.r - " " f i ìSm^ ì^-lt 

:3wtx 

f t ì t t « i ' Sal^WtìiMacoramiftìt 
tiiito prefetto dì Cremona. 

r j ' - : 

;^J 

« 

;i1 
* 

¥ » 

i stanno facendo studii attorno a 
«n^ altro sistema, che a prima yisis 
sembra ottimo. Si ^crede esistano^r-«-4 

.1» 

5* 

La fillosseri^ì"nutre propriamente 
della sostanza ueìle cellule dello strato 
vegetativo della scòrza. È il^plaÈma, 
e non U liwf̂ , dveJerserv^d^ alif"?":, 
to'èòm^^gpl^ria; azotata ed emintìn-*^ 
temente nutritiva., i^0--

La l^anta attaccata da questo ter
ribile insetto svìlùppa'Mngóra e dà?! 
fioatto f»^^ue:Sftfi;^i*itfj|^ztf^ài!no^ 

1 
^ 

^•i 

od^^l più. alla pr i |na |era | |0U quarto 
assa muore. Le Wglio ingialliscono #% 
le geòime si atrotezario. Le fòglie...pi.ù; 
gip^af^i iròp^llix^isccmjì. e: pul Jpro orlo., 
si Torma un contórno : rosso ^̂ ^̂  

ed allMntorno f i l l i iprime viti attac*^^^ 
ìii^;Tórma^vìa cerchioni;distruziortoid 

iMediante it^vento qUÉfHo •flag|allo 
puOw\e idèi salti J ì IS ' , a .i?iQ.iphilo-j 
metri.'.,_.„• •,_„..,, ./mmmmm-i'Op. ,:••••.•."••: il 

vel-se^ piante che avrebbero .W pî p-
prìetà di^.sóacdiaréja fillossera, e W l 
Verse altre che ricK'amano^%^ se. l ' 

Q .1 gitl̂ gMirdfe a è ' « Whnche 1 
viti sàrebbeVo di'^i(n''UtiUtà ,indiscu-^f 
t i b i l e l "••• :•" • •• '•^'- ' ^ / ' ^ ^ ^ ^ r:.M.^;'.' i 

Fra 1© sudde t^s i citano il mata, il 
lupinus «(&a, i l ^ ^ m a c o , il tabacco 

era andato a cercar foiiuna nellO^osi; 
Ìn..pochJan9Ì Tj'J'Spl alarsi un .djscretp 
pepulip e tornò in patria per isppsare 
là fan ci uU a dei suoi sogni. fc 

Tutto era fissato e dovevano aver. 
luogo le nozze. La sera prima nel 
mostrare ad una d'ieàa sorella i doni 

I I M R Ì .Rreparatj^p^er !^ sposa, il giOvi-
tanoitOKtfòVò il revòlver che gli kEl^ 

no nei boschi. Kstì 

- • " - , .1 J£i 

5 * 

Sta 
' ' ' l ' I ^ ^ 

fido com 

rare il gnletlo: ed msis^ie tanto che 
'essa tremando provò. Il colpo partì, 
e i a palla, penetrata nel fianco del 
fiatelloV 31 cpnpcó M*ainione d e l t ^ ' 
producendo .lina. Irrita mortale 

. La povera fanciu a impazzi 

I. ' 

SiT 

dOr 

«^àlfcre. 
IContmuoLJi 

n 
•*^'. '•v'^i-jf - i " . . 

h MATTINO 
• t * 4 M - I • 

Ipre, e laf/idanzata è immersa m un 
t^torpore dal qualp i medici non nu-

scirono ancora a svegtmrla. . 

credi 
\'' 

' l r ' -

itSofie d e l m a r e . —)£ in» i 
tlnumerjo delle vittime' e la 

somtna-di^i^c^hèzZeìeh^-oKnl'^anno'in
ghiottisce il m^re: r^filSél il niimerp, 
dei naufragi ascese alta spaventevole 
cifra di 2039, ì& parsone inehiòttitei^ 

C i 

i 

Il grande Is^i^uto di Scienze di Pa-
riki/3ór::soho arcuoi^anhi, handiVa «n 

•" 'ì «recflnfó miia lire a chi p r e m i o ^ 
t r o ^ r ^ .jme;^o.,fap|lfs^e,^iq^ro^.P|i^n 

distruggere la nilossera^^ !̂ fk.;Wf 

vero Ji-,cantinai», .ma.£nMa JLpxfiiniP •za è ahBòFrWI^ Td 
a f c t t i i mezzi 6i||garit|. 

- • - i : 

J _ ^ 

J ^ 

>4.. 
' ' i ^e|le jj^rc^rij|^p^;,cp^ftn;daU pr^sso; 
S'ammi^iistrazipnp.centrjal,0i4i^^aggiun^ 
gofoitostoUàlorOiiresidenza.) • l t 

^lii^W i l costo dei bastimenti perduti. 
iOÌtrtì; a:i'cè*ito dei legni perduti cala 
pono jUFsèegaito a scontri, -fi -• 
y-uH. .spotteÀpbtì 1* applicazione 

^i 

Ì 4 t< k / - ; .> - -^ • .1 -

rjJ^ ' j - ' . iiLa tnoK̂ e del spn, Airmti 
È morto a' porto Maurizio, il sena-

t-^i^^i"* 

( 

sedette alla Camera daUa,^g^55tj.,^|3| 
^ legìslaturay^pprésentàhté 

(Agemia^efdM) 
PARIGI» 25; : ̂  1raremf)s cStìstatà 

laJhutilità degli sforzi tendenULaJp 
gUIre agl'inglesi la libera d^peSi-
zione del catî rtle di<sSueZ| vista \* 
pptenza dell' Europa di concértarp al* 
cuna azione, vistoi^B^tato del diritto 

ubblicoj che-;j^ermètt? >àile potenza 
Hì.berarsr quarì'do loro^lace dt?gli 

irtipegni dai trattati. ?I1 Temps npn 
applaudisce a ^questa situazione, mìt 
raTconslata. |3o(ifàtando i giornali an
glofobi, egli cosi continua : • « Poiché 
la:^rancia non ha-voluio andare in ; 
Egitto, dtìVe rallegrarsi che V Inghìl-* 
terra eseguisca un* opera di pacifica
zione ch9, profitterà àU'^Europa in-f 
tiera^r»? Constata che ja . Francui ap- . 
profitterà più di tutti dtUlo' scacco in-
fiitto daglM '̂̂ glM f̂ al fihutismo ^u8 : ; . 
isulmano. 1 vantaggi che gli ing!p4 
potranrjo raccoglierò — dica <l"oÌ 
giornale — non saranno più/irnVor-
tanti per essr di quanto sarà per npi|| 
i^àcóre&eimèhto ; della .sicujiezza t̂ èV 
nostri stahilimeptiafricàni;!:^;-' "' i; 
U J^ Siede deride i giorniiir che vSiii 
meravigliano dallVindtfferenzaWdejja 
Francia per iUpccupazipn^ ^inglese idei 
Canate di Suez.'rRtcordàhdO^Ogi* inci-i 

'denti,diplomàtici; dice che la Frfin-
cìa deVè diffidare TOlK suggeatipni, 
Constata d* altronde^^ òhe''4*mUean8a ^ 
an^lo^jfrancese non -è rotta, •. Le-irefa«= 
zioni trai due governi sono eccellenti. 
Il gabinetto Duclercg&,-,av\torizzato-a 
cbiSiderare!l''alleanzW^i8igln4fr|^ 
tanto g ^ d t ì e i r a g é t o a i S S ^ u a r ^ o 
nel dicembre t ?3^r Ap,pOT^amo., 
Duclerc abbia ndticia né ìlà'Ie^altà 

i^g'abindtto-clF&dra. "'*"':•" 'r-'^ /••.•;-\.- a 
*^^'ÀLESSANDRIA', 26. — Diceai ché^ 
Ataby pascìàOiios#^>uaa t;ti|§Ìiàì .sutlat. 

^ìtestani^j^liBSseps,; pretandendo Qhevj 

;^yendeWH canale^ ^gli j,ngle^., , *f̂  .^ 
Riaz pascià per entrare al mìn^^ 

^.^^M^^r** ^^^^ '̂'̂ ^^^ '̂̂ '"^^R*® iV/sa;,^ ^^tero^-|(;rr^bbe aM^rpila <^mera.d,§î ^ 
crifizip/tìihahojche ogm^flnp;(^ìChied^ . - ; : . , v, , 
#9n'=nniare,e l^mg§i^p9^4anno:^f^J5, , | iXM5lD^ 
cónomiòtf'Che lo «cco^f^gna. : ^ ^ ^ ] ;da isjmàilitf̂  cbrr. che uOccti^ò là 

!ll;nutoerp degli i^imQgsluM!40i§?> 

K 'y. ERIZZÒ, Direttor&, 
STEFANI. Gerente f i l Ì ^ à 6 i J # 

'% 

Essendosi .^effettuata regolarmeaiy 
te la prima Estrazione,Preliminare 
:deUa ilJ^^andé Xò^itórztìt di Bresoictj 
'si invkanòi possessòri déijbiglietti 

, ^ ^ t i a ritirare l ' i o ro 'p remi i . 
ì ^ v e r t e J j j ^ p a r i j ^ p S che la 

seconda estrazione preliminare con 

ipettembre p. y. e rEstrazipne P n n " 
cìpale con N. 821 . p r e ^ a Jfra cui 

iquei lQJì L. 100,000; ayvprrà il 24 
set tembre p. v. . 

P b l ' ' t ^ t o s t o -dei .biglietti, in 
qiìààtò ve'riè' siarib disponibili, m 
Volgersi al^ig. F a vNCESCO COÌÌ£-

^AGjslONt di MilaiW liiiiii^ assun-
jjtore in confronto del Mg^mcipio.' 
V^%tócta 22 agosto 1882^ 

B A R B I E R I 

V / A. CASSA Seg. Generi 

La vendita dei biglietti vidi 

e 
,kl»ce.i^l;ejliHpf alle gi^aHdi|naylvi is,e-1 
gnali sonorLeQuegU^altn-apparecchi 

che 

f^%^. Basavi. 

ì 

prossimo venturo 
in via Gigantessa e Borromei^lin ap« 

; pàitltamehto vâ ĵ ^̂ ^̂ ^ con àtaììa ed 
adiacenze, locali terreni, grande gra-

»fi^i97Ó,Atìtortìtììtì c h ^ ^ y p à r à t i ^ , ^ 
^^"^^nivolgersi^rinli yiaoIorzft^fcNi 14 
ylJtudip ppggiar^à 

^zp.unacar 
^ a injjuònis-
.Simo statò 

•'•'•'"Sllìfil 

^3 ̂
i^ 

-•- -: - .ÀV 

m 

' ^ t f g\ijn8etticidi furono consigliati 
ìX^ìi^fmogiaihd' o^tmmo scialip̂ BS." 
gli aìcalijJLMp^/''*»*» '̂ t ^"^^'^.i^^àf. 
luzione cot raf ru ta , lWrdo/énttìo:cò1Pf 
acqua, il iMie di/càlàè^ì^solfo Ìdmt<>^^ 
d'ammoniaca^ il catrame quale si ot-

tmkr 
È terminata l'istruttoria del prò 

cesso per ilfa^tP ài via Vittoria. Oggi il prof-ill^baudi^ ai 
f:^i^^^^^^^ìB^^^»SFJ:^ •••m#.-ci-r;Éiav'Ae.ore;;3 al Oa^pjdo^^ 

m ^ e II • conseenato al commendatore ,li procuratore generale cn 
-f -

5 

ti^^^m 4Ìf^^^^oe,^cq^, ; 

trovò il sot/b-car6ona.(o ai ^omssa co
ma l'insetticida il più potepte:e,npn\ 
solo innocuo, ma utìle,,^|ij)à vegeta-^* 
zione dèlia, vite 

rinviò vdeUa#paU8É^j4le Aeàise, . 
^^m' accusa^%PtÌppgn^tti;'di^l(M^ 

cà|iOpngÌ5Ìdio;'J5pmanda quindi la scar-
ammettendo 
• . - ' t - J . --^-T ^ ' . .--* 

f » ' 

^ a W « t i ! ^ f a é ' ^ < ^ U ! ^ ^ m . s i ^^m 
dette la popolazione di un^piccola 

re per cinque aniH:^e-p^^ 
al aierab una forza di oltre 

- •- - ; 

-( 

^liGggìamrnel DmtU0 mmk^ 

1 •.- ,.Ò. 

pOOca-

3 '^ 
m 

è^i^il^àte 
p ed ha 
""Pi consegnato al commendatóre Placidi, 

lalnome deli proff Vecchi, la zappa 
che servi al generaleoeTaribatldlpsl 
suoi lavori;, agricoli e-che. da' lui fa 

^«ÌJofiinî  dopOL m a ;?comhftttJiÌéntò 
tutta la gìprriatà contro 10,000 egiz 

^i.^iLe^per^ite inglesi spno,iJ9^|i^ii9» 

Wòìi|Ì€f "ÌM-'i^^ 25- córrente^ 
colla pèimaf^divisioll^fi.iini^ghtigataM^ 
oai?aUeri.a,ÉJ^i|6 .cantipau^^gp^la^ jH-f 
sizione dì Mahata impadronendosi del ; 
campo eg'ziano di Mansameti-e ;cat-:> 

lauu r idur re tanto per una ^come^ per sèi 

Rivolgemin^borgo;Sa:n Giovani^ 

i-

L . . - j . . . a . ^ . t . ^ . _ 4 „ ^ f _ , 

• ^ ' * . ' 

r--^^.:Wri4mm^-^i^^ 
'•^\Ì'-^.l-ÌiJ^éXJM^^-U* 

D-1 f:f^ 
• . - • - , * * ^ . • ' ^ 

Che la sola Farmacia Ottàfìt Gal-
leani d» Milano conMboiràtorio Piazza 

•- -
* V 

In Svizzera ed in Australia si adó-
però^iPWetòfo pi^ curativo, ma co-
^tosissirooVcioè V éstìrpiwiento è srà" 
Mcàmentb totale dèli^-vitii infette,Ka^> 
briKcmiìdcilB'sul^gò^'H'a; proibi
zione^ di piantare nel medesimo ter
reno j j t r é viti per tre anni susse
gue ntf, ed applicando, dopo lo sradi
camento, ai» insetticidi più potenti àr 

j - 1 

I ' -
•\ •i"-.--- • . • . H «••-{' - = H " 

• I., 

feri ijrFeni infètti. 
t ii -

•}'' 

I ì >Mè̂  \. _ 

ì 

• '^rogramrna ^èpr!$is 

Ssvolserà dall'on. Uepretis a Stradelia. 
,11 .Depretis accentuerà le sue idee 

•.e,dei radicali.,;•• .; , •, , ; . . : :^.-, ;. n 
;Si costituirà,un.Comitato -centrala*' 

per lé'^él^Mi. ' • 
• ! • r , r ù; 

I * ; ( I 

élfJsÉeir 
-.1 

' • 

• j ' 

•i\ 

municipio anene una lettera'autografa 
| d Ì |Ga«a ld i l che autentica il dnnp: ^ ^ 

ssiste^àno alla const^gna alcuni? 
assessori mijnicipau, il segretario ge
nerale ed il'hotaio che ha esteso l 'atto 
di conspgnaj i f 

Ai g i u a c a f o ^ t d i domiMO. —̂  

, tMtdo :5 :eannoni^ ICf^^gól t i ; : fu . T,^ani d 
^^ìli, mudi%Jl l Ì r75 :c«^TOprovvì> iS 
gioni. Le perdile inglesi sono inai- e magistrale ricetta delle v©ré pillole 
gnTficfliirti:^'- " ni ; ; "^^^Ìv^el;j)rof: i ^ 
i Wdlsóley marcerà' oggi sopra Ra-d':^i^^Wì v I ^ a ^ M e q»»» fen^onsi .W 

,^6sati^5 questa pòiiziope vfcìcurerà J^«pc^^^^^^ ^?()4|^scatQ a njnchè la 

-"» 

*t" 

Un/^iniftèraa|iea; tedesco si è. divertito 
^^a t̂cfelcèlàre .quante combinazioni si 

ezzi 

sitni-^p 

*Nelle posizioni piane ed ove ^^p-
W r . f a c f Ì ^ , ^ o r s ^ , , ^ , l ^ a a a ^ « . 
9neh?o'per 40 giorni consecutivi sul 
fìoirp dell' inverno od in autunno. 1 

Questo metodo è costoso, perchè 
ilbp^Wngna concimare per hone le 
vìti,,roa;,è:mplt'0 .̂ ^̂ ^̂  
oper^?Ì.Q|) ,̂,4^^ .spnp,..Mto 
^morte.. ••,• \.,y; '̂ ,,•. ,, • . .-- .:«J. 

Anche rt?^f&bianie««oV.ssia'rMm-^'; 
pianto delle viti ij[^J]$ Ba))felAvpareJla 
buofgffii^Uati, poiché ^U^i^vò che 
la flilossera non .vive agr terreni sap-: 

1081. 
Da alcuno ^i,Igiene ,^ia , ^ 8 ^ ^ 

piantare |le;^vjti .^d juna^profopdità di 
mezzo metro per essere sicuri oo îìtro 

sto ^^M'^^o }>u'i^f^ 

La Repubhlique fràncaise ed altri 
organi favorevoli a Gambetta sraenti-ì 
sconò che i gambettisti vogliano ri-

^ropprr^i^o scrutinio/dh lista: il iVa-
.;«?oiifi? propugna auesta,rjftrn(ia. . -.,'.n'-

potrelAero avere coi vent'otto 
dèi giiVòcò di domino. 
^ Non'impìilgò meno di tre anni in 

libale ricei^jche, e trovo che vi sono 
84,528,21t ,p coah iaHÌMv 

^ Due 'giuoijatpri di domino, giuocando 
quattro cólpi al minuto,.Ipótrebberò 

'impiagare IJo milioni d anni prima 
iii esaprire futte le combinazioni dei 

••giuoco: — I c q u a ! .-'• ' ^-r^^-y'^-i ,• 

n i.iu», 

::Seympur organizzò;: un ;^rvizip;^di 
b a A i i ^ ^ l ca?all.^^'i^(f#^dPrce:èer 

re j4y>gÌ00aj^r jk :K«PP«-^^^- JK;'%-Ì'^'^'IT 

l¥kAlLlAV W ^ * WoM^y credt 

ha 
P 

ede 
di non trovare alcuna r.epistenaa sena 
primrt di^^pvare; aZ'-gazig. 

jLQNPRAVW'*^ Avvenne ,U 
no combaitiiiiento ll.SfiP- W' egiziani 

! • 

rj l f I .-

^ . .,/ 

Accordi 
I . %F H t 

; ' ^ 

Si dà per positivo l'accorcio del
l'Austria'^ coir Inghilterra^ L'Austria 
veriiebhe44^rita.nei :#ùpi progettì.di 
annettere la Bosnia e 1- Erzegovina ed 
Si|tftta;;a: spìng^rsi^^99i^glppi(jpp, , 

-I. . - ' 3 — -
I • 

i l 

i 

Quello che riesce utile è lo scorteo' • 
Qiàmenio éi sa infatti che le uova 
ìnvernMi vengono deposte nell'interno 
di quelle minutissime screpolature eh© 
si trovano fra la vecchia e la nuova 
corteccia dei Ceppi. >- , : Ì » P 

É evidente che colla totale distru
zione 4 t l le uova invernali si può m^ 
scire a combatterà lo sviluppo della 

RepuhbliqUe /Vancctise condanrià^^ 
roflertà^ dì tJii 6a 11 chét'to a Ferdinando V 
Lésseps, dà parte della stampU pari-
gina. L* organo di Gambetta attacca, 
,y>plentemente,;]^e?seps, e dì(jhiara,cho 
gii inglesi avevano tutte le ragioniì 

•dì trattarlo ép^e ranrtfe tot t a t i ''^^^ 
Gambetta tenta di trascinare il paese 

ad una politica d azione, mediante un 
riavvicinamento all' Inghilterra. 

W"W 
[ T ' . ] . 

Cose d'Egitto 
:i'ltl-''^iLrf'^ÌL-.Ì' « 

Checché possano dire certi prgàm 
insipienti d^lla pubblica stampa le o-

'Efiiami. fffniUtariv.: ">^ -• .Togli a ma. 
daÌÌH*H£?^i(|ai;Miia/?o,N,i^j,^^ 
segua: • ,;^| , :, , - .••, •" :, 

Ieri terminarono presso il locale 
Collegio^ flìilitare di^'Sah Luctià' gli '̂ 

litare di Modena pei giovani che ave-
'#à1io freduéntati corsi privati prepa-
jato,rii. ^ ,.•.•: '•^•' | 

^̂  Dlà^lquanto ci consta, su 100 e i r#^ 
aspiranti,'solp ónUerzo venn'^ dichia
rato idotieo e questo terzo la melàv 
era proveniente dal; locale Collegio-

/GòiVvittp Vanzo il̂  quale cosi) accfdista^^ 
M primato su'quanti^ Istituti consimili 
.vì.sono ini Iialia. '—• Eguaie risultato 
non'fu mairag^iunto negli annr de
corsi dà nessun Ustituto.' 'i 

Snigolarità meritevole di essere ri-> 
levata si è che il con(e Greppi, pro
veniente dal detto Istituto, superò di 
diie ptfnÉi'JH'HìacBtwĵ fln-dtìlla- clàssifi-
c^azNpe in fi;aH^a idi una materia;fa-: 
(joltativa il pui risultato dovevr ag
giungersi a quello dalle materie ob-
hligatone. 

'si ritirarono, trasporiaiido i feriti e 
*non iàiciahddfftigiotVierì: ^ ,:̂  ^ 
I g'orplif^ltjaiyP: il^Mcpe^p d i ^ p l -
seley, conistatano l* inattesa resistenza 

^àéi\\ éaizìàiriip"" ' -'^-^'''^^^^^^''^^i^^^'wmin 
• W o l ^ l é f 1 ^ à n d ^ « ^ ò r z i | ^ Alesi 
^sandria.s^^^'.- >̂ ^ '̂-̂ ^^ -"'''M^^ ., 

.Gli eRizinni continuano ad ^lavare 
terrapieni e sembra che vogliano co-
struire una via coperta, (Conducente 
ad Abukir. Stamane tentarono sen^a 
sùccéssti di Bòrptendere gli''avanfipp' 
sti ioelosì presso,il canaU Mahmudie 
ma SI ritirarono, avvicinatisi g U m -

. gleSl . ; 
^ •ALESSANDRIA, 29. — qu ufficiali 

e d i m a r i n a i àeÌ':NttU/iÌMS v e n n e r o r i -
*^lasciati'f**^^^i**''----' •;••'••" •••';'• •:•••-•-••-

Difesi che si ,arruoloranno duemila 
albanesi ii'ón avendosi * f̂ìcliicia 'sulle 
trupt>« indigf'ne. 
K XOJ^Daf, 2Q, - . I l / i m e s coptinua 
ad opporsi* all' intervento turco 
gitto.'' ;".' ' "..̂ ..,,i. ') ..>:":-
, RÓMA, 26..,'TT^,GÌQ1ÌM^^^^ segreta
rio generalo alla .Coi;tp,dei copt|,j|^^ 
nominato consigli.;r8 di §tatp, ^Gal
letti gjà .prefetto di Salerno,,,!^^no
minato consigliere di- ,Stato. ^('ussi, 
prefitto di Bldgna.fp nomn^ato pre
fetto di Venezia- Sal^d^, .pr^ftìtto di 
rParma, famoifiinaio ptef«tu> di Bolo
gna. Rtìichim, consigliere delegato di" 
Gosenzrì, fu nominato prefetto di Co-
eenza. iZ rgni, gtà prefetto di Piacen
za, , fu npmmatp prtifdtto dgparma.^ 
iCjsàuno, già bos^ituto pfocuiatore gè- ' 
n'erale alla Corte d'appello di Ndpoli 
sezione dì Potenza, ftl nqnoinato pre

c i | |«^ .(à^l|a©iB»o- ,|j4^*^j^||!|^ 
^ QPeste d ! ^ © : t i È é ^ | £ g ^ p a ^ ( m 
non solo nel nostro viaggio ;*1873-74 
presso le cliniche Inglési igj^.Tedefcnè 

^ un recente viaggio di p|̂ ^,t9 |nesi nel 
Sud America, Visitando 11 CftìU • pa 
Vaguay, Repubblica Argen t ihVw jl 

iî yasto impero del Brasile el|bìmo a 
^erfeaipoareùppl jfc(?qu^t3qtai:e^ |̂nellifti-

speiiali specie quei grande nella Sant^. 
ta Misericordia a Rioiie Xanefro. •f""' 

.ner^e. Mauri, negoz. — Luigh Qorne-
Ì>#%«>a^S^^.E^r^acÌH;dpll'Ùniver-
siià 
Il f ' ' ^ 

Zanetti* fiifriiaóìàC^^^ Bernardi e Bu-^ 
tà >-̂  Sani Bega atoi,fari)f^ncista 
metti, fiirmaciata^^ Bernardi e 

• 1 

ri 

- ' 

- , ? 

maoista 
''^asi^àrihi F-, farmacista — Roberti,! 
•fariiriacista!—i Franctìiìcpoi, farmacista 

fe^ani-Pietro.;'^ '̂  

.P^f^MM pel >7.#iffié 
jNegozio con cantina e stan za supe

riore sotto il porticd'd'agli Ortìiìci ex 
cappellaio Zanunarpa."^-'^""^^' ^ »?» . - , 
'.!RÌvoJge('si..^irp^eftcs!;'ift Minozzi 

- ' i 

Affiso i l BO0f>GlI3TAI 
• r a . d i €^8«mtz, .eccellente a 

.1^0'celatesi r/ii il litro. 
-HBos sHsists 'àisii , superiore ad 

oghi altra a :,il litro. 
280S 

• " i ' i ; 

v^. 

- -i 

Vedi Avviso in Quarta Pagina. 
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_^^• '^Sis 

* -

hichè ed in tàóHe altre forme morboai usata nòllel^maìàitie dellapeUej specialmente, negli erpeti non febbrili; In molte affezioni gaBtro-enter[ch%^f|asHó èp^ 

QiK̂ stâ  acqua, oltre ad essere ricca di ìarùg<>no solforalo, che è ÌÌ suo etennento principale; ha il vantaggio di contenero in minime proporzioni salì di caklbe materie fi,3se, che la re» | 
Ri<lono tolleratisMma anche dagli stomachi p ù deboli^ preferibile quindi alle altre acque solforose. !̂ #;#, "^^"^' 
" ' ' ^ " /-Dtìposuo ge«'*»r»lfl pressonr̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  ,1^- ^ 'OSt l^ELao^^ Mugazzeno MedifiinàH, Vin Vpscovodo ìiVItEH 

. ' 
L I 

ĥ  
1.-1I-: mt 

i a r e l e £ g o « * i / 
I n c e r a I u c c a 

i ì X X A é -" « M d l © a U r a A c q u a ^ m » | f o r o f t a J ^ y * l i v e r s a f o n t © n o n ^ e m g a c o n f w e » c o n l a U a i ^ u e r l a « i a , » i a v v e r t e e h e B e b o f i l g l & e b e v o n o p o p . 
^ i o B f l H , « c g ; u « f i à « ^ # : ^ ^ A t t o r n ^ i t t i ; c o l l i » , s o p i t a f u s c e U a i i t c a r t I ; T e r d t o A c q u a sotf. R g ^ r i a n a . — m i p v s 0 t i & m a i ' \ t > t r G ^ ' A c g . S f l l L R a m . • - - e n e l t i i & U U 
¥©r«lc Acqua ^'/fmnerri882.^^»*-" • •• , • , " • ' ••:„. •^^'••. ' ' • •/'^r . ' ; • ; • " '""^m:"'''^ " ' ^ > •'- ' 

' • ' • • : . . . : ' = • - - i^»^»,,!! I • il. • • • --ii-ii-i-ri- I TTr--T-rrn--i-rTn--rr|-n-r-iT—-nn—-i-n-r^T r - - r - r r - r n ^ r i - i r r r n r T ^r-n-r-in—ir - ii-n-n • 1 1 --• .'X^^^^^^A^\, . • -. . -^ • ' - ;''tM^fi'- ^ ^ ^ ' 'M^^/' ' 

• - ' • 

3'.iEiSirj,'J 

•m^m-'Cri' ' • - t ì7t t ì ] t -H*^-^:^.^ i^. . . iisr4t?^^i|\' 
i : i i E - r l 

p r e p 
n o r h i 

* u s d e s t e s o d e l l e a c q u e f e r r u g i n o s e p e r 4 # l o r o n o n d u b b i a e f f i c a c i a , e i l l o r o p r e z z o r e l a t i v a m e n t e a l t p - c o n s i g l i a r o n o i l s i g . G . B a r b i e r i , F a r m a c i s t a a l l o S p e d a l e C i v i l e d i P a d o y a ^ ^ ^ i l 
j a r a r e e d e s i b i r e ' a i p u b b l i c o u n ' a c q u a , c h e , a t i p o d e l l e f e r r u g i n o s e D Ì Ù r i c c h e i n f e r r o , ^ u a l e l a c a t u l l i a n a , p o t e s s e c g i s u o i p r i n c i p ì ì ó o e d i q j ^ i e n t o s i s o s t i t u i r e q u e s t a , c o n c i l i a n d o Ì V e c ó . 

h^i-

lia del prezzo colla migliore azione lermiéutica. 
i| quest'acqua, distìnta col nome di A««jtH 

cacS ricostituehtei riservandosi in seguito di 
F. Cassinia, A. tebaldi, h. Munaronj M. Maggi 
CorrÌ8pondft^,pienamente negli effetti; tanto oh 

^dì:\ 

% 
'.? 

rT-''r.f»^C'='-^--^ ^ ' 

i i l a l t n o n ; s o l o n i n n c a n o d ' f ^ c n p o l e r a n e u t i c o , m a r p n d n n n V h c o r a l e a c q u f l r n i n e r y l i i - i p n c o t o l l p r a b i l i a U o ^ s t o m a c o e d i m e n o f à c i l e d i g e s t i o n e ( ì i ' e c ì a l m r t n t e s e n e c o n t e n i ^ ' T i o u i f ' r i r i t o s e ) , 
C o n f i f i l a a u o p e r c i ò « - l i e j l v n o s t i r i a t t e d i c i i i n l l à i ì i v o r a ^ n a s r t o . ! , a , < l e ^ i c H a i p i o d e l l a « S e r H i i n t a , e g i « c n t ì < 9 | | i & , r w s o d e l l © a c s ^ w c m a i n e r a S S ' a r É l f i c i a l l , e p r o f © " 

s ' S i ' e a l i © i n s t a b i l i s o r ^ ^ R H ^ ' f e r r t a ^ n o s e « t u e s i t a f e l i c e p r c p a r a / i o n © e n a i n e u t e n A e n t e e f f i c a c e e d a l s i Ì P : ^ e c o n < > ù > ^ c < > ^ > 
Qua'h'ià t(t 8 e r r o ©le inentare YonftìHuÉo ùi un litro di acqua delttì pnncptdi fonti ftìrruyinosef dedotta dai compoHi di_ ferro h^^^esse, contenuti. 
Acmiià d i M a r t e ji:rHmmi l , t t 6 0 (sintesi 188-2); Catulliana 0 di Civillina, 1,817 (MelandrilSSl); di Ròncegno 0 Tesobo, 1,570 ( ^ e t i i iSSSJ; Vireiliana 1,174 (Pisanello 1862)fCatul 

liana u di Givliina. 0,946 (Bizio 1865); db S. Z^nonp 0 467 (Ragazzini 1852); di Vaidagno 0 dei Vegrì 0,089 (Fiiippuzzi 1856); di Rabbi, antica fonte, 0,038 (Ragazzini 1835); dì Peio» 0.Ò27 
(Bizio 1878); di Recoaro, fonte Lelia, 0,022 ,̂(B!zio 1878). » * ^ 

©èposfitó genpral** e Casa di spédizionevpressoL. Cornelio, Via Vescovado, 1824 Padovaj^^. ^^_^ 
le'i'W»»! «iS S^IÉfllia. ^ AH'in^vo9jg^,it. L. 10 per ogu' 100 bottiglie. Carne e ve^ri a parìe. Bottiglie e condizionatura di uso pià'eomun^, 

•iw^ 

'••m^m: acque; ferruginose naturali. 

KuGTÌssimo infallibile liitoovato / ' 

* - - ' -,.^r:*Ì|l'^H 

\ ' 

di GIOVAWNI MIOLLO 

: ^ 
-'f^l%^...'. 

-i> 

- • » 
• f 

lE i f 3 tìfìii je^^^^ paripe 44 CALLlc 4a plsiasi altro inSiir^Q ciitap 
Tale rimedio supera tutti quelli fino ad ora òònMciuti, per il pregio specialis-

iìmo che nella sua composizione non entrano sostanze corrosive e:quindi non*.pro
duce dolore di sorta, né alcun altro inconveniente. — i»*-«"='.'̂ .̂ h ««?««•«»B lh«»Arf.i-

r e :i.. 
Via Leoncino, 8 

Cornelio^ 
M i l a n o ti 

A n c o n a V:msiaYélt^'P^peie:C.--tÌim^énf^ -K'tegan.,_rr^0m^m 
i K^IUlweuina, Sariori e CaUegoti -^v^o^renta Vice l l f lna ' Porife,%Sflrfoi"efa^'Códroipo 
"̂  è / B - V C a ^ i m ^ ^ • - t o n i s ^ ^ ' - a f e i a ^ r a m n — . »|>gy|i«asM||® Ando«/atea.ia..inantovai 

m 

F.raàoar^' 

. ' : I-

^'^fJ^f^;s*ÈW,• 

i - f 

I _ 

•"""•M 

La; composizione bell'acqua ,dei differenti mari èi è̂ ^̂ yelata dalla chimica jn^tìio-
do così chiaro e precìs^, tanto per la qualità dei sali, cónìe perla loro, quantità, da 
po^§|. mediante là sintesi preparare à sua volta un ĵ. identica acqua artificiale con 
tutta le ^g^ ìé t à fìsiche eme^^cinali della naturale! ^ ^«8^ 

€n conseguenza di tali verità si ideò utl̂ ĵ feisto di salii, che sciolto nella quantità 
di sfcqua dolce occorrente per un bagno avesse a rappresentare l'acqua del mare 
Adriatico, e per tal modo ottenere un'acqua salsa artificiale 4|^usarsi a 'domicilioi 
con tutti quei vagjaggi di comodità e di spesa, che possono desiderarsi. Ì^P 
^«Pgn* vaso è sufficiènte .per un bagno^da fanciullo e per un.aduiito converrà ù-

:; iwlamcquajche ha servito perjua^agnopuossi. riscaldare ed usare nel secondo 
^giorno, . ^ ^ * ; ^ ^ j ^ ^ , ^ ^ ^ : , ;;•„,,,.,„. ,. .̂ ,.,,. V • •- , - •••• ---̂ -̂T.- -/:;-:--m 
ìv L'ognor x r ^ # t e cTOsumò dètmist^^ artiflciak è la sua mi-
^gliore-raccómànailiBiie. - . ' •'•--'^m- ''^ "'" ' " •.-v ; :^^**- '" " ^-.̂ ^v.̂ ;̂  

•^^:V: ^ - •• •••:v ^••••^^'^^^ mm'^^^wnéU^ —^VÌà'^covado,'^Ì8M-Pàdovà. 
;• J i^ '^ i^ i^V'^ i^: 

.tìi''i''z-iv.f:i^.' 
''^t^iìì£j^'.^'L^-£<''»:V?j^*\.i.r'V4W.V"-

î Jltt̂ ^̂ stSTK̂ -' 

1 j j 

. 1 - • •j • 

m^M-
i L a ^ ^ K j - ' . 

- '^,i\^^-.,--if,- i :s|-

•/•> 

1 1 1 

^• 
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iaeas5w?KffEm[Fiii7?T/mafla 
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SEDE IN MILANO • ' i.11 

u l 

Via Monte Napoleom, M 

OFFICINA. IN TORINO 
Alla Barriera di Lanzo 

^ -

'}. ì 

V - • - - ' 

r 
<m^ 

'•i. zmmm\ MECCAICHE * > 

• ; . : 
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. • l i , ' ' 

' . . ^ ^ • • i ^ : * 

;iiiè:^SrT^axS^-tì^^T3-sa:pÌA.TM-
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R--i'> • RiPARAZiO 

t t ' - L r i * ' ^ • 
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DEL RINOMATO 
•r.,1 ,\ ' 

^ ^ 
l^ l 

.^m ^ ^ - T L ? I ^^m 
\-<-iii-. 

,^^ 

• feStSt£#^''%y^^^ 

Iiadtrisfisftare 1» C o r r i s p o n d e n z a a i r A i n p i l n i g t r B i o r © ' O ^ 
m 

%i 

a l i a ^ e d e d t S I t l a u o 2311 
-A 

- 1^1 ' / 

> l ? ^ T ^ 

• . ' V 

sg?;i^; 
• 1 ^ r * 

. ÀQÙt 

à N i m FONTE 

1 ) ^ ^ £ Medaglia all'Egpos. Naz. Milano 
e Francoforte sfm 1881. 

Si spedisce dalla . p i r « B l o n « | ^ ^ P a 
S^oBiie in Mipescla dietro vaglia postale. 
400 bottiglie aquft . • L - ^ J - j ) L! 35.5Ò 
•vetri e cassa . . . . » Id.̂ AJ ) -• 

50 bottiglie,acqua 
vetri e cassa 

•• .- E. 11.50 ) V 'm 
7.50) ̂ ' *^-

I . I 

Casse e v e t n - w possonoiirendere allo 
stesso prèzzo affraripì^te fino a Brescia e rim4 
porto vieiae restituito con vaglia postale. 

•'',-;:' ìl-dìrettore «S. B o r g l l ^ i f t . V ' 
I n . ^ a a l o w » depositi principali presso 

VAgenzia deUdPS^njfe rappresentata da) sig. 
Pietro Cimeg'otto, Via Pozzetto, 236 C,, e dai 
signori Pianeri Mauro e C. 9057 

ffASrì n 

'••'<'ìm 

La.sola unica V e r a acqua di PPiiIO è 1! a l |ùà détta del J^onéanBiBBé d i ipéjo^ 
Essa scaturisce I D jpe jo a 1500 met;n circa dal livello del mare, ed a circa 2[00 metri 
sopra l'altra conosciuta per A n t i c a Foaafte. .^..^^..'-•: -...^l«tìsi™. 

Olire ottima j-reetta per gli anemici, perw»aebon e per rcoffvalesoenti ; efficacissima 
contro le malitlfe-del cuore, fegato, milza, degli organi digerenti, della res^pirazione,déìlS 
generaziojie ;e della vescica. —Per^ft. ricchezza del gaz, acido carbomcp in confrónto 
delle altre acque pur mineî ty{i, l'-iacqua del ff*óutan|aao. d i ff^ojo è,;|||ggiornient6 
sopportata dagli stomachici; più deboli, riesce più assimilabile e digeribile^ unica di cui 
sf pòssa far uso in propria casa:^|lel!e solite ordinarie condizioni, senza speciale regime 
di" vita. • : " • ; - ^ • - • • • • " . . , ' • • ... . ••-. . , „ _ ' -, • . " ^ ^ ^ ^ p . • -

^ .Eccellente^d igienica bevanda, tanto da sola come^ mista a siroppi, vino o birra.v^e 
può prendersi tanto prima come, durante, p dopo il cibo. . . . ^̂ w, '^ 

Il sottoscritto prega i sig. Medici consumatori ai non restar ingannati da altre acqu^ 
e perciò esigerò feiSipre boltili^a erri cffifeula inverrilciata in rosso-ra»ijé con impressovi 
le parole acque ferruginóse del F O W T A M p o d i PffiJO. 

L'Ìmi)renJ^|re JMJiCÌI SSEHiBiOCA^UI. 

, Wcpoe i to G e n e r a l e presso la direzione della Fonte in Verona via„̂ ^̂ Porta Palliò 
N. 20. —̂ In ff'adòva presso L. Cornelio—^ Pianeri ©Mauro —- iDùrer^-'**Bacchetti -^ 
Portile -i- Zanetti e Roberti e tutte le farmacie. 2719 

1 •_ 

• ^ 

D ò p o l e a d e s i o n i d e l l e c e l e b i i t à m e d i c h e d * E u r o p a n i n n o p o t r à d u b i t a r e ^ d é i r e f l ì c a c i a dì q u e s t e P i l l o l e specifiche c o n t r o le b l e n m r r a g i e s i r e c e n t i che c r o n i c h e , 

A.-:-

• • I r * 

>;li«jJiÌr4*J|( -.Aia 
.—. J " H J o :C3JE^ 

adottate dal 1853 nelle Cliniche di Berlino (Vedi Deutache KUnich di Berlino, Medicin Zeitschrìft di Wiirtzburg — 3 giugno 1871,, 12 sett. 1877^ ecc. — Ritenuto unico specifico per le so] 
^ ^ • • " • ' ' • •.—;- ' nostri medici pon 4 spatole guariscono queste niialattie nellj 

e quelle del professore PORTA DI PAVIAt̂ '̂delli 
*?? lmt malattia e restrinitimentiuierali, combattono qualsiasi stadio infiammatorio vescìcale, ingorgo emorroidario, ecc. -^||^|»QBtri med 
S n l u t o S più-per le'croniche. - >er evitare falsifi^^p^nf S I .I>II^i.^pA, di dom̂ ^̂ ^̂  e non accettarle eh 

farmacia O t t a v i o SI«S^I«HMH y _ _ ^ ^»"««.„„„ ««««,.«.„ -_ Vi compiego buono B. N. per altrettante F i a i o i e prof. Vasrtó'^non che ffiaewia E»»lToro 
' K . ) 
mti; v a 

me 

Onorevole Signor Farmacista a i j t av lo ©afileanal, HSiBano. 
che da ben!J anni esperimento nella mia pratica, aradi 

'da Ì8truzÌoij|!,^che,trova8Ì 8*'gnata dal prij. I»wr«a. - . I 
Contro Va^ia Postale o B. B, dì h.Z,Z0 si^spediscono 

C^ri f t cowìsp'eiìa i-ss4ÌÌ©asle de l l© sop ra - * "'**-^ 

r ac«a ¥i dlatS. 

anche per malattie segrete, o mediante consulto per comsj.ondenzL , 
dazione ad ^gni richiesta, muniti, se si richiede anche di Consiglo medicoTcontro rimessa di vaslit postale. 

ga860fiie, L. ZB. — Per comodo e garanzia degli ammalati, in ' tut l i j giorni vi sono distinti medici che visitan 
ondenza franqa, — La Farmacia è fornita di tutti i rimedi che possono occorrereWqualunque sorta di malattfe, e ne fa spèj 

I ^ H 

. ig iwen*l ié»r i ^ r a d o v » : -
rer, farmac. — Pertile, farmacista 

Zanetti, farmacista Bernardi e Bu 

j ^ 

é c r i v e r e a l i a F a r n e a e l a ]«. Z'^ dl.O'ffVAWIO Ci&iigiKiABÌI, ISItUaMs^ iUrnUu'}, 
Pianeri e Mauri, n^oz. — Luigi Cornelio, far mìa e. — Farmacia dell'Università —-Saal-Beggiato, farmacista. — 
I^Gasparini F , farmacista - - Roberti, fatmaoista — Franeeaconi, farmacista — Sani Pietro. | 
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